

COMUNITÀ AUTOGESTITA DELLA NAZIONALITÀ ITALIANA DI 
ANCARANO

[bookmark: _Hlk135139508]In conformità all'art. 13 dello Statuto della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano, alla Legge sull’evidenza del diritto elettorale (GU RS, n.98/2013 ZEVP 2, artt. 9, 11, 12), nonché tenendo conto della normativa in vigore in materia di tutela dei dati personali e del relativo Regolamento sulla tutela dei dati personali della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano sulla tutela dei dati personali (n. I-4.2.; 23-247 del 13/6/2026), il Consiglio della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano, riunitosi in data 2/9/2026, approva il seguente
REGOLAMENTO DI PROCEDURA DELLA COMMISSIONE PER LA VERIFICA DELLE CONDIZIONI PER L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO ELETTORALE DELLA COMUNITÀ AUTOGESTITA DELLA NAZIONALITÀ ITALIANA DI ANCARANO (CAN Ancarano)
Art. 1 (composizione, nomina e durata)
[bookmark: _Hlk127956739]La Commissione per la verifica delle condizioni per l’iscrizione nell’elenco elettorale della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano (di seguito Commissione) è composta da tre membri nominati dal Consiglio della CAN Ancarano tra gli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana (CNI) che risultano iscritti nell’elenco elettorale particolare e che hanno l’interesse per la tutela della lingua, della cultura e dell'identità nazionale italiana.
La Commissione viene nominata non prima di 60 giorni e non più tardi di 30 giorni dalla scadenza del mandato della Commissione uscente. La durata del mandato dei membri della Commissione è di 5 anni.
In caso di dimissioni di uno o più membri, il Consiglio della CAN Ancarano è tenuto a nominarne altri entro quattordici giorni (14) dal ricevimento delle dimissioni.
Lo stesso vale in caso di decesso, malattia grave o altro impedimento oggettivo da parte di uno o più membri della Commissione. 

Art. 3 (competenze)
Le competenze della Commissione sono sancite con la Legge sull'evidenza del diritto elettorale (GU RS, n.98/2013 ZEVP 2).

Art. 4 (costituzione e validità delle riunioni)
La riunione costitutiva della Commissione viene convocata dal Presidente del Consiglio della CAN Ancarano. Durante la prima riunione viene tra i membri della Commissione nominato il Presidente della stessa.
La Commissione è deliberativa se sono presenti almeno due (2) membri. 
Le delibere della commissione sono valide se approvate con almeno due (2) voti a favore.

Art. 5 (pratiche amministrative)
Le pratiche amministrative della Commissione (emissione delibera ai sensi della legge sul procedimento amministrativo) vengono svolte da uno dei membri o, con delibera del Consiglio della CAN Ancarano da parte di una persona che ha superato l’esame professionale sulla procedura amministrativa. 
 
Art. 6 (procedimento di acquisizione del diritto di voto)
Il cittadino della Repubblica di Slovenia che intende acquisire il diritto di voto in qualità di appartenente alla Comunità Nazionale Italiana (i.e. il richiedente) inoltra alla Commissione la Richiesta di riconoscimento del diritto di voto correlata dalla Dichiarazione di appartenenza alla CNI del Comune di Ancarano. Il richiedente deve altresì presentare un documento personale valido e l’eventuale documentazione comprovante i criteri di cui all’ articolo 12 comma 3 della Legge sull’evidenza elettorale (GU RS, n.98/2013 ZEVP 2).

Art. 7 (criteri specifici)
Il diritto di voto del richiedente viene appurato dalla Commissione in base alla Richiesta e alla Dichiarazione (di cui dell’articolo precedente) in considerazione dei fatti e/o della documentazione a sostegno esibita alla consegna delle medesime. 
I criteri specifici comprovanti l’idoneità del richiedente sono stabiliti dal Consiglio della CAN Ancarano in conformità all’art. 12 della Legge sull’evidenza del diritto elettorale (GU-RS, n.98/2013 ZEVP 2), ovvero: 
· mantenimento, nel tempo, di solidi e duraturi rapporti con la comunità italiana o 
· interesse per il mantenimento di tutto ciò che costituisce l'identità della comunità nazionale italiana, con particolare riguardo alla cultura e alla lingua o 
· rapporti di parentela fino al secondo grado in linea retta con chi ha già riconosciuto il diritto di quanto membro della comunità nazionale italiana autoctona.

Art. 8 (condizioni per l’iscrizione)
Se le condizioni per l’iscrizione (di cui all’articolo 7 del presente regolamento) del richiedente risultano soddisfatte, la Commissione richiede all’Unità Amministrativa l’iscrizione del richiedente nell’elenco elettorale della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano in base all’articolo 9 della Legge sull’evidenza del diritto elettorale (GU RS, n.98/2013 ZEVP 2).
Qualora, invece, le condizioni per l’iscrizione del richiedente non risultino soddisfatte, la Commissione emette in merito una delibera attinente come disposto dall’art. 12 comma 8 della Legge sull’evidenza del diritto elettorale (GU RS, n.98/2013 ZEVP 2). Avverso tale decisione è garantita la tutela giudiziaria ai sensi delle disposizioni del dell’articolo 7 comma 8 della stessa legge. 

Art. 9 (lavoro della commissione)
Durante la disamina delle singole richieste, la Commissione analizza gli elementi a sua disposizione nel caso concreto. Nel caso in cui la Commissione appuri che gli elementi a propria disposizione non siano sufficienti per verificare la rispondenza del richiedente ai criteri particolari di cui all’art. 7 del presente regolamento, può decidere di richiedere ulteriori documenti comprovanti la soddisfazione dei criteri o invitare il richiedente ad un colloquio volto all’ulteriore accertamento del caso concreto, con particolare riferimento alla verifica dell’esistenza di legami con la CNI e del mantenimento da parte del richiedente della lingua e della cultura italiana di cui all’art. 12 della Legge sull’evidenza del diritto elettorale (GU RS, n.98/2013 ZEVP 2). 
Nel caso in cui gli elementi a propria disposizione siano considerati sufficienti e rispondenti ai criteri particolari di cui all’art. 7 del presente Regolamento e all’art. 12 della Legge sull’evidenza del diritto elettorale (GU-RS, n.98/2013 ZEVP 2), la Commissione riconosce al richiedente il diritto di iscrizione nell’elenco elettorale della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano. 

Art.  10 (riunioni, processo decisionale e scadenze)
La Commissione si riunisce entro 10 giorni lavorativi dalla data di deposito della richiesta.
La richiesta di iscrizione nell’elenco elettorale della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano va consegnata come stabilito dall’articolo 6 del presente regolamento alla Segreteria della CAN Ancarano. Il collaboratore professionale della Segreteria della CAN Ancarano provvede ad inoltrare le richieste pervenute alla Commissione. 
Il richiedente deve venir informato sui termini di tempo entro i quali riceverà una risposta alla richiesta presentata (i.e. 5-10 giorni lavorativi dalla data di convocazione della Commissione di cui al comma 1 del presente articolo).
Al fine di assicurare la corretta operatività della Commissione, nei periodi durante i quali sono pianificare le elezioni (parlamentari e amministrative), le scadenze per la consegna delle richieste di iscrizione nell’elenco elettorale della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano, sono soggette alle seguenti modifiche, ossia:
· il richiedente, la cui richiesta d’iscrizione viene fatta in base al criterio 3 dell’articolo 7 del presente regolamento, può depositare la richiesta d’iscrizione, come da art. 6 del presente regolamento, entro e non oltre 6 giorni prima della data delle elezioni. In tal caso la Commissione si riunirà e accoglierà o rigetterà la richiesta entro 3 giorni dalla data delle elezioni e sarà in grado di richiedere in tempo all’Unità Amministrativa l’eventuale nuova iscrizione
· la domenica delle elezioni vengono valutate unicamente le richieste da parte dei  richiedenti, che diventano maggiorenni nei 6 giorni prima della data delle elezioni e la cui richiesta d’iscrizione viene fatta in base al criterio 3 dell’articolo 7 del presente regolamento.

Art. 11 (colloquio con il richiedente)
Il colloquio, mediante il quale la Commissione accerta di persona le condizioni da parte del richiedente, viene condotto dal presidente. 
Tutti i membri della Commissione hanno facoltà di rivolgere al richiedente domande volte ad accertare l’appartenenza nazionale, culturale e linguistica. Il richiedente è libero di esprimere la propria appartenenza nazionale, linguistica e culturale e di esprimere altrettanto liberamente il proprio desiderio e la propria volontà di iscrizione nell’elenco elettorale della Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Ancarano.
Il verbale del colloquio è considerato parte integrante del procedimento e viene allegato agli atti nell’apposita cartella, che deve essere custodita a norma di legge e considerata di natura strettamente riservata.

Art. 12 (autonomia della commissione) 
Nello svolgimento delle proprie mansioni la Commissione è autonoma, previo rigoroso rispetto di questo regolamento di procedura, dello Statuto della CAN Ancarano e della Legge sull’evidenza del diritto elettorale (GU RS, n.98/2013 ZEVP 2).

Art. 13 (modifiche del presente regolamento) 
In caso di necessità la Commissione ha la facoltà di proporre al Consiglio della CAN Ancarano eventuali modifiche necessarie al presente atto.

Art. 14 (approvazione regolamento)
Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua approvazione da parte del Consiglio della CAN Ancarano.

	
La presidente della CAN Ancarano
             Linda Rotter Pribac


Ancarano, 3 settembre 2026
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